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Premesso 

 

- che l’Amministrazione Comunale ha realizzato nel proprio ambito territoriale Centri 

Civici e Sociali con l’obiettivo di promuovere e favorire relazioni sociali fra le diverse 

fasce della popolazione e sostenere la partecipazione dell’Associazionismo alla 

gestione dei servizi; 

- che l’Amministrazione intende sviluppare in modo organico e concertato le attività che 

trovano spazio all’interno dei Centri medesimi; 

- che lo Statuto Comunale prevede l’istituzione di consulte tematiche per facilitare 

l’aggregazione di interessi diffusi 

- che tra gli indirizzi generali di governo per il mandato amministrativo 1999 - 2004, 

presentati nella seduta del Consiglio Comunale del 6 Luglio 1999, è stata tra l’altro 

prevista l’istituzione di una Consulta Comunale dei Centri Sociali che sia di supporto 

alla Amministrazione Comunale nella progettazione dei suoi interventi ed assuma, nella 

condivisione delle regole, un ruolo di coordinamento tra le diverse programmazioni, 

culturali, sociali e ricreative e sia di stimolo alla partecipazione dei diversi soggetti alla 

gestione complessiva dei Centri. 

 

 

 

ART. 1 ISTITUZIONE 
L’Amministrazione Comunale, istituisce la CONSULTA COMUNALE DEI CENTRI CIVICI 

E SOCIALI, come organo dotato di poteri di indirizzo, consultivi e propostivi in riferimento 

alla programmazione e gestione dei Centri Civici e Sociali Comunali. 

 

 

ART. 2 FUNZIONI 
LA CONSULTA COMUNALE DEI CENTRI CIVICI E SOCIALI 

- promuove il confronto sulla programmazione e’ sulla gestione tra i diversi Centri; 

- avanza proposte che possano facilitare l’integrazione fra le diverse realtà; 

- promuove l’analisi e l’approfondimento di problematiche di particolare interesse per 

l’attività dei Centri; 

- programma, gestisce, e coordina attività che l’Amministrazione Comunale potrà 

affidarle; 



  

 

ART. 3 COMPOSIZIONE 
LA CONSULTA COMUNALE DEI CENTRI CIVICI E SOCIALI si compone di: 

- il Presidente (o suo delegato) e due rappresentanti dei comitati di gestione, per ogni 

Associazione che gestisce i Centri; 

I rappresentanti sono indicati dalle rispettive Associazioni e rimangono membri effettivi 

della CONSULTA COMUNALE DEI CENTRI CIVICI E SOCIALI fino a nuova designazione 

da parte delle stesse Associazioni di appartenenza. 

Le Associazioni si impegnano a comunicare, per iscritto, i nominativi dei propri 

rappresentanti all’interno del CONSULTA COMUNALE DEI CENTRI CIVICI E 

SOCIALI, all’Assessorato competente entro 15 gg. dalla richiesta dell’Assessorato 

stesso. 

 

- invitati permanenti, senza diritto di voto: 

- Il Sindaco o l’Assessore competente o altra persona delegata; 

- Il Presidente della Commissione Consiliare permanente competente. 

- Referente tecnico dell’Amministrazione Comunale con funzioni di verbalizzante 

 

ARTI 4 FUNZIONAMENTO 
LA CONSULTA COMUNALE DEI CENTRI CIVICI E SOCIALI elegge, tra i suoi 

componenti effettivi, un Presidente in carica per 8 mesi. 

Il Presidente rappresenta la Consulta, convoca le riunioni, coordina i lavori, redige gli 

atti da sottoporre ai Centri Civici Sociali e all’Amministrazione. 

Il Presidente nomina un Segretario, per l’espletamento delle sue funzioni: 

La convocazione delle riunioni avviene mediante avviso scritto inviato ai componenti, 

agli invitati 

permanenti e al competente Ufficio comunale che provvederà a pubblicizzarla. 

Le riunioni della Consulta sono pubbliche ed aperte agli interventi dei presenti. 

I risultati dei lavori dovranno essere resi pubblici con idonea forma. 

La Consulta si riunisce di norma una volta al mese. 

Le riunioni sono valide quando è presente la metà più uno dei Centri rappresentati. 

Le decisioni della Consulta sono adottate a maggioranza. 

 

ART. 5 NORME FINALI 



  

La Consulta, che fissa la propria sede presso il Centro “I Alpi”, stabilisce di volta in 

volta il luogo in cui svolgere gli incontri, prevedendo comunque una rotazione tra le 

sedi dei diversi Centri. Al competente Ufficio Comunale si possono fare pervenire le 

comunicazioni, le istanze, le proposte che i cittadini intendono sottoporre alla 

Consulta, indirizzandole: CONSULTA COMUNALE CENTRI CIVICI E SOCIALI di 

Zola Predosa presso Ufficio Servizi Sociali. 

 

 


